
loro figli perchè questa è la prima testimonianza, il 
primo “catechismo” da offrire loro con gioia e consa-
pevolezza. 
 

GRUPPO CANTO 
 

Mercoledì 14 settembre, alle ore 20.45, il Gruppo 
canto si incontra in Patronato per programmare il 
cammino di questo nuovo anno pastorale. Il gruppo è 
aperto a tutti coloro che hanno voglia di cantare e di 
sostenere il canto dell’assemblea. 
 

PER I PICCOLI DI 2^ ELEMENTARE 
 

I piccoli di seconda elementare iniziano, da 
quest’anno, il loro cammino di catechesi che si svol-
gerà la domenica mattina con la Messa delle 9.30 e 
proseguirà poi in patronato fino alle ore 11.00 circa. 
E’ necessario però che i genitori compiano il gesto 
dell’iscrizione che è fissata per sabato 24 settembre, 
in patronato, dalle ore 10 alle 11. 
 

CORSO FIDANZATI 
 

Anche quest’anno la parrocchia offre ai giovani che 
intendono celebrare le nozze cristiane un percorso di 
riflessione che si svolge in patronato ogni martedì 
dalle ore 20.45 alle 22.00 a partire da martedì 11 
ottobre e fino a Natale. E’ necessario dare la propria 
adesione in canonica: Venerdì 30 settembre o Saba-
to 1 ottobre dalle 18.30 alle 19.30. Il Corso per fidan-
zati è una bella occasione di riflessione e confronto 
sui temi del matrimonio cristiano. 
 

L’INIZIO E LA FINE 
 

La vita cristiana comincia con il dono del Battesimo. 
Con questo dono Anastasia Vulcano Duso diventa 
cristiana. 
La vita cristiana termina nell’abbraccio della miseri-
cordia del Padre. A Lui abbiamo consegnato, nella 
fede: Luigi De Lorenzi di Via Argine Dx. C. T. e Pa-
ola Scotton Ved. Levorato di via Miranese. Li rac-
comandiamo alla preghiera e al ricordo della comuni-
tà, insieme alle loro famiglie provate dal dolore del 
distacco. 
 

COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Dal prossimo Lunedì 12 settembre inizia la collabora-
zione pastorale con la parrocchia di s. Marco di Mira 
Porte. Per ora rimangono invariati gli orari delle cele-
brazioni e della catechesi nelle due parrocchie in 
attesa di valutare le forze che abbiamo e di costruire 
pian piano una vera collaborazione per la quale sono 
richieste nuove forze e nuove disponibilità. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 

      Feriale: 8.30 - 18.00 
 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17 - 18  

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00  

ORARIO DELL’EUCARISTIA  
 

Prefestiva del Sabato alle ore 18.30 
Da lunedì 5 settembre riprende l’orario normale delle 
Messe feriali: ore 8.30 e 18.00. 
Da questa Domenica 11 settembre anche l’orario festivo 
ritorna alla normalità: le s. Messe vengono celebrate alle  
ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30. 
 

COLLETTA PER I TERREMOTATI 
 

Domenica prossima, 18 settembre, ci uniamo a tutte le 
chiese d’Italia per raccogliere un aiuto da destinare ai 
Terremotati del Centro Italia. Non si raccolgono generi 
alimentari o vestiti, ma solo un’offerta che sarà gestita 
dalla Caritas per il soccorso delle famiglie colpite da que-
sta calamità e per la ricostruzione. Così abbiamo deciso 
che la colletta di tutte le Messe della prossima domenica 
sono destinate a questo scopo. 
 

FESTA DI FINE ESTATE 
 

I nostri scout stanno preparando la tradizionale festa di 
fine estate che avrà luogo sabato 17 e domenica 18 set-
tembre. Questo momento d’incontro e d’amicizia ci im-
mette decisamente nel nuovo anno pastorale, riscopren-
do la bellezza e l’impegno d’essere una comunità unita 
attorno al Signore e disponibile a donare la propria parte 
perchè la comunione sia vera e profonda. Quest’anno 
non sarà possibile organizzare una cena sotto il tendone 
per tutti i collaboratori della parrocchia, li invitiamo co-
munque a partecipare alla cena di sabato o di domenica 
sera, a partire dalle ore 19.30. 
 

BUON NUOVO ANNO SCOLASTICO 
 

Auguriamo a tutti i nostri ragazzi che iniziano un nuovo 
anno scolastico, di farlo con gioia e con impegno, affidan-
do al Signore questo nuovo tratto di strada del loro cam-
mino formativo. Questa domenica pregheremo per loro e 
per i loro educatori. 
 

PER GLI ANIMATORI 
 

Martedì prossimo 13 settembre, alle ore 20.45 in patrona-
to, don Mauro incontra tutti gli animatori dei gruppi giova-
nili per un momento di riflessione e di programmazione 
del nuovo anno pastorale. 
 

LECTIO DIVINA 
 

Una volta al mese don Mauro invita giovani e adulti alla 
“Lectio divina” su un brano del Vangelo. Il primo incontro 
è fissato per Mercoledì 14 settembre alle ore 20.45 in 
chiesa. 
 

RIPARTE LA CATECHESI  

IN PARROCCHIA 
 

Da questa domenica, con l’Eucaristia prefestiva del saba-
to alle ore 18.30 e con la Messa domenicale delle ore 
9.30 riparte il cammino della catechesi in parrocchia. 
L’Eucaristia è il primo dono che viene offerto ai nostri 
bambini e ragazzi, poi verranno anche gli incontri di grup-
po che inizieranno ai primi di ottobre. Raccomandiamo 
alle famiglie di partecipare all’Eucaristia insieme con i 
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U na nuova tragedia a casa  
nostra.  

Vorrei, e non sono un sognatore, 
che il dolore ci insegni rapporti 
più giusti tra noi. 
Vorrei che dal dolore straziante, 
di chi ha visto vita, casa e sogni  
in polvere, possa nascere 
un’Italia più pulita e più onesta, 
dove l’altro è mio fratello,  
uno da amare come vorrei 
essere amato io. 
Vorrei che questo dramma 
contribuisse a un mondo nuovo 
dove i bambini crescono per 
scoprire la bellezza della vita. 
Vorrei che questo orrore 
dilatasse la nostra umanità  
al mondo intero, in cui l’altro 
sono io, il suo dolore è il mio 
dolore. Non sono un sognatore 
nè un illuso: vivere da fratelli 
è la realtà dell’umanità, 
il destino vero di ciascuno di noi. 
E’ la nostra avidità che ci 
maschera questa realtà. 
Smettiamo di farla sempre 
vincere. Smettiamoci di lasciarci 
sempre spegnere. 
 

Ernesto Olivero 



  
 

tempo nell´interno del mio cuore e scrissi subito 
alla mia amica al Convento della Visitazione a 
Washington: “Adesso vedo tutto chiaro, tutti i miei 
dubbi sono scomparsi, devo divenire immediata-
mente figlia della vera Chiesa e tu dovrai farmi da 
madrina...Prega per me e ringrazia Dio e la Beata 
Vergine”. 
Nel 1904 si recò a Roma e, con uno speciale per-
messo del Papa S. Pio X, vestì l´abito brigidino 
nella casa di Santa Brigida allora occupata dalle 
Carmelitane. Dietro ispirazione dello Spirito Santo 
ricostituì l´Ordine di Santa Brigida (1911), rispon-
dendo alle istanze e ai segni dei tempi, e rimanen-
do fedele alla tradizione brigidina per l´indole con-
templativa e la celebrazione solenne della liturgia. 
Il suo apostolato fu ispirato dal grande ideale “Ut 
omnes unum sint” e questo la spinse a dare la sua 
vita a Dio per unire la Svezia a Roma. 
Con molto coraggio e lungimiranza nel 1923 ripor-
tò le figlie di Santa Brigida in Svezia. Le sofferen-
ze fisiche l´accompagnarono per tutta la vita. La 
cronaca di questi anni riporta queste sue parole 
alle Figlie: “Vedete, il dottore non comprende che 
io ho una ragione per soffrire e donare le mie pe-
ne; desidero, se il Signore le accetta, offrire tutte 
le mie sofferenze e pene per questa attività e per 
la Svezia”. 
Nel 1936 a una sua Figlia in difficoltà faceva per-
venire queste parole: “...La nostra vita è una vita 
di sacrificio nel servizio di Dio. Il sacrificio è contro 
la nostra natura - le attrazioni del mondo con le 
sue soddisfazioni ci attirano - ma come tu già sai, 
la nostra vita è una vita di sacrificio che ci dona 
non solo quella pace interiore, ma quella gioia che 
possiamo trovare nel Signore. Ma per arrivare a 
questo atto, la donazione di noi stesse a Dio deve 
essere completa ed incrollabile. Non solo una par-
te della mia attività! Non solo una parte dei miei 
desideri! Non solo una parte del mio amore! No, 
Signore, anche un pensiero che non è per la Tua 
gloria sia lontano da me, e i battiti del mio cuore 
siano espressioni del mio amore per Te”  
Tutta la sua vita era stata contraddistinta da una 
continua carità operosa. Durante la seconda guer-
ra mondiale diede rifugio a molti ebrei perseguitati 
e trasformò la sua casa in un luogo dove le sue 
figlie potevano distribuire viveri e vestiario a quanti 
si trovavano in necessità.  
Il 24 aprile 1957 dopo una lunga vita segnata dalla 
sofferenza e dalla malattia morì nella casa di San-
ta Brigida a Roma, lasciando grande fama di san-
tità tra le sue Figlie Spirituali, nel clero e tra la 
gente povera e semplice, che la venerò Madre dei 
poveri e Maestra dello spirito. 
Il Papa san Giovanni Paolo II ha autorizzato la 
promulgazione del decreto che la dichiarava Ve-
nerabile. Domenica 5 giugno 2016: durante l’Anno 
Santo della Misericordia, fu dichiarata santa. 

 

 

 

 

MARIA ELISABETTA  

HESSELBLAND 
 

Nacque in Svezia, il 4 giugno 1870, quinta di tre-
dici figli. Di religione luterana, a 18 anni emigrò in 
America per aiutare economicamente la sua fa-
miglia. Qui visse lunghi anni (1888-1904) solerte 
infermiera nel grande ospedale Roosvelt di New 
York, dove a contatto con la sofferenza e la ma-
lattia affinò la sua sensibilità umana e spirituale 
conformandola a quella della sua compatriota 
Santa Brigida. 
Fin dall´adolescenza il suo anelito fu la ricerca 
dell´Unico Ovile. Così lei descrive questa sua 
ansia nelle “Memorie autobiografiche”: “Da bam-
bina, andando a scuola e vedendo che i miei 
compagni appartenevano a molte chiese diverse, 
cominciai a domandarmi quale fosse il vero Ovi-
le, perché avevo letto nel Nuovo Testamento che 
ci sarebbe stato “un solo Ovile ed un solo Pasto-
re”. Pregai spesso per essere condotta a 
quell`Ovile e ricordo di averlo fatto specialmente 
in un´occasione quando, camminando sotto i 
grandi pini del mio paese natio, guardai in 
special modo verso il cielo e dissi: “Caro Padre, 
che sei nei cieli, indicami dov´è l´unico Ovile nel 
quale Tu ci vuoi tutti riuniti”. Mi sembrò che una 
pace meravigliosa entrasse nella mia anima e 
che una voce mi rispondesse: “O, figlia mia, un 
giorno te lo indicherò. Questa sicurezza mi ac-
compagnò in tutti gli anni che precedettero la mia 
entrata nella Chiesa”. 
Guidata da un dotto Gesuita studiò con passione 
la dottrina cattolica e, con meditata scelta, 
l´accettò, facendosi battezzare  il giorno 
dell´Assunzione della Beata Vergine Maria del 
1902 negli U.S.A. Descrivendo il tempo che pre-
cedette questo suo passo nella Chiesa cattolica 
scrive: “Passarono alcuni mesi durante i quali la 
mia anima fu immersa in un’agonia che credetti 
mi avrebbe tolta la vita. Ma la luce venne, e con 
essa la forza. Per tanto tempo avevo pregato: “O 
Dio, guidami Luce amabile!” ed effettivamente mi 
fu concessa una luce benevola e con essa una 
pace profonda ed una ferma decisione di fare 
immediatamente il passo decisivo ed entrare 
nell´unica vera Chiesa di Dio. Oh! bramavo di 
essere esteriormente quella che ero da tanto 

 

LA MATITA DI DIO 
 

La Chiesa ha riconosciuto Santa: Madre Teresa di Calcutta. Lei 
si definiva “una piccola matita nelle mani di Dio, nient’altro”. 
Era convinta che : “È Lui che pensa. È Lui che scrive. La matita 
non ha nulla a che fare con tutto questo. La matita deve solo 
poter essere usata.” Questa si chiama umiltà ed è da questa 
umiltà che scaturiscono i miracoli che, ancora oggi, sono pre-
senti nel nostro mondo incredulo e agnostico. Madre Teresa ha 
fatto e continua a fare i miracoli dell’amore, testimoniando 
quell’amore misericordioso che si china sulla povertà e sulle 
miserie dell’uomo.  Ho avuto sempre una grande ammirazione 
e una grande simpatia per questa piccola suora vestita con il 
sari indiano e sono felice che la Chiesa non abbia aspettato 
secoli prima di dichiarare la sua santità che è sotto gli occhi di 
tutti. Certo ci fa piacere e ci dà gioia poter guardare ai santi del 
passato, ma si corre il rischio di considerarli “pezzi da museo”. 
Che una santa abbia vissuto tra noi in questo tempo difficile, 
che l’abbiamo vista in televisione e nelle pagine dei giornali, 
contemporanea a noi, testimonia che la santità non è un dono 
del passato, ma una realtà del presente. 
 

IMPARARE L’ITALIANO 
 

Don Nwan sta imparando l’italiano, ce la sta mettendo tutta 
superando non poche difficoltà. Lo stiamo ammirando per 
l’impegno e la grinta che ci sta mettendo, affrontando una fati-
ca che noi possiamo solo immaginare. Dai primi giorni ad oggi 
c’è qualche progresso, anche se piccolo. Speriamo che non si 
demoralizzi di fronte alla fatica; per lui dev’essere come scala-
re una delle nostre montagne. Ma senza questo “ponte” che è 
la conoscenza della lingua, non è possibile il dialogo e soprat-
tutto la frequenza alla Facoltà di Diritto Canonico che richiede 
la conoscenza dell’Italiano. Chissà perchè il suo vescovo gli 
abbia chiesto questo grande sacrificio. Certo, è ammirevole la 
sua obbedienza e la sua disponibilità. Noi lo stiamo guardando 
con ammirazione e con affetto. Quando riusciamo a capirci, 
per adesso, in un miscuglio di italiano e inglese, ci facciamo 
anche delle belle risate, oltre ad aver la gioia di pregare insie-
me e di celebrare insieme l’Eucaristia. Forza don Nwan! Non 
mollare, che ce la farai di sicuro! 
 

L’ULTIMO POSTO 
 

Non è naturale scegliere l’ultimo posto, ma il Signore ce lo 
chiede perchè è il posto del servizio e del dono di sè; è il posto 
che ha scelto Lui,  ed è là che siamo sicuri di trovarlo. Ma por-
tiamo nel cuore, quasi innato, quell’orgoglio che invece ci fa 
prediligere e cercare il primo posto, talvolta anche sgomitando. 
La scelta dell’ultimo posto l’ho imparata da mia madre al pran-
zo della domenica, quando, non sempre,  c’era il pollo o la gal-
lina, lei ci serviva e riservava per sè “le ali e le zampe”, dicendo 
che erano la parte migliore, ma non era vero; era la sua scelta 
concreta dell’ultimo posto.  Le ali e le zampe della gallina mi 
hanno insegnato di più che non qualsiasi discorso o qualsiasi 
predica. L’umiltà e il dono di sè non hanno bisogno di discorsi, 
ma di esempi semplici, ma concreti.  

Appu
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LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA  11  SETTEMBRE  2016 

XXIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00     
 

ore 9.30  Andreose Sabina e Luigino 
  XXV° Tiozzo Davide e Sabrina 
 

ore 11.00 Sarto Gino 
 

ore 18.30 Trevisan Roberto, Vittoria, Laura -  
  Gomirato Giovanna 
 

LUNEDI’  12  SETTEMBRE 
 

ore 8.30  Bortolozzo Clara, Amalia, Vittorio  
 

ore 18.00 Poletto Giannino (1Ann) - Gordiano
  Maria Carlotta - Carraro Augusto, 
  Frattina Teresina, Padovan Francesca 
 

MARTEDI’   13  SETTEMBRE  2016 

S. GIOVANNI CRISOSTOMO 
 

ore 8.30   
 

ore 18.00 Gardellin Martina - Simionato Itala  
  

MERCOLEDI’   14  SETTEMBRE   2016 

ESALTAZIONE DELLA CROCE 
 

ore 8.30  
 

ore 18.00 Baldan Angelo - Bertocco Adino -  
  Brusegan Giovanni e Irma, Coniugi 
  Spano   

 

GIOVEDI’   15  SETTEMBRE  2016 

B.V. MARIA ADDOLORATA 
 

ore 8.30  Fabris Antonio 

    
ore 18.00 Tuzzato Sergio e Deff. Boscolo  
 
VENERDI’   16  SETTEMBRE   2016 

SS. CORNELIO E CIPRIANO 
 

ore 8.30  Bortolozzo Clara 
 

ore 18.00 Frattina Antonietta (Ada) - Stocco 
  Mafalda  

  

SABATO  17  SETTEMBRE  2016 

S. ROBERTO BELLARMINO 
 

ore 8.30   
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Bergami Celestina - Gallina Angelina 
 Nozze: Raviele Pierpaolo e Justyna Elzbieta  
     
DOMENICA  18  SETTEMBRE  2016 

XXV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Deff. Groppello e Niero  
  
 

ore 9.30   
 

ore 11.00  
 

ore 18.30   

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 
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